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Tutto porc qu.ìir^iìi: c fjuando Dio nel giorno dell'ira idee- 
rà sul rabbuifalo dorso delle procelle } scendendo dall' EmpU 
rto giudice inesorabile pel genere umano , richiamato perciò a 
novella vita, anche il sole c le st ile cadranno noli' antico az- 
zardo del hnio da! quale Iddio li ritrasse nel giorno della vita 
e della creazione. Tulio duuquo pere qua^giìh 11 fasto in pom- 
pa la grandezza e lo miserie umane si dissipano , come fan- 
tiismi d illusioiu! , e (jual pula al vento sparisce la gloria mon- 
dana , e gli onori , i troni gì' imperi al pari di foglia in balia 
del torrenfa fi dileguano. La ùrlili fola, cbe Dio mandò dal 
Cielo per oonforfD dell* umanità desolala» lascia di se tabella 
eradità deUa bma ndia memoria degli uondtii, fia qaanto il 
moto lontana $ ed in vano la liaaia mvidia si sfoneià di dinù* 
nuirne il merito , che sarà come cedro del Ulnoo intalto , 

a 
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leggiadro di se stesso , coevo del lempo. Guai all' uomo della 
col])a! 11 fulmine di Dio lo eolpirà nel giorno del suo misfalto. 
La \ìia è un arcano, c non si comprende che ncll ora cslre- 
ma. L' uomo è come Taiuio riandante , che a lulla lena si af> 
frolla pél tanliie dd tuo viaggio , così para el«Hfiiiio dalle 
fasce alla tomba per le vie delle angosce , niuo da deiideriii 
e da speraniej ed intanto non «mrte, che ie tenebre delee' 
pokro gU à addemano intorno , trascorre muore : e dorme 
sotterra , lincb^ la polve umana sari desteto daDo squillo delle 
if ombe da|^ AugsK degli AvcDi nel dì uliimo al mondo ; e 
la virili tornerà premiata là, donde venne, in grembo a Dio. 
V anima beata in queir eterno sorriso gode di ogni pietoso uf- 
licio che te si presta sulla terra , ed anche una stilla di pianto 
sul cenere suo versata la racconsola. Questa cfrusionc di santa 
c generosa pic(à per gli cslinli , Idilio la infuse nel cuore del- 
l' uomo per calmare così 1' acerbo dolore dell' anima afllilla , 
clic largo pianto è spesso il farmaco dell ambiiscia. Si : la pietà, 
ioaxc fra tulli gli affetti, è la virtù magnanima, che tributa 
a ciii è spento ci rinnova la dolce corrispondenza di uii'cUi 
sentila allorché visse , e quasi dirò così con l'estinto si rivive. 
Onde è cbe le pompe de' pubblici Cnnerali furono isitluite nel 
mondo, ed andie sancite delTuso nella nostra OModossn GUesSy 
non gii come vana ostentazione di lugubri canti , di grama* 
glie f e M fianezee cere , cbe mute pallidb si struggono so i 
morhioit altari, non. per attrarre runanà cmioailà a villeg- 
giar tumuli artificiosi marmorei monumenti , e magnifici tip» 
parali i ma per dimosiiar benal la giusta wlimaiBone che si 
largim al merito del personaggio vivendo, per appalesare il 



profondo dolore , che produco la virtù quando sparisce dui 
mondo in persona di colui clic muore. Avete dunque ra- 
gione di dolervi , o Mugaan<si , e con voi di rattristarsi questo 
nobile levitico coro , qui raccolto per sciorre a Dio lo preci pel 
riposo dell' anima di colui , che piii non b , . . d(;lIo zelante 
parroco di questa Chiesa D. Paolo Ippolito. È drillo tributargli 
per beuevola ricordanza cotesto pubblico pianto, testimonio non 
Biéndace delle nobiU doti dd mo caorc , sì : ootalo eompianlo è 
segno di amon. Se €||^ fii rnomo che v« airete 
«vele dunque ben ragioM di offrii^ onore di Uwriine: ee egU 
IhriMBMkefaeaepiiegaidsre al porlo delle lalole fl gregge alle 
me enre affidalo , avole dunque ben donde di piangeRie il 
danno della perdila. Non iedegnalB quuidi stamane , w che la 
sposa di lui vedova io miro a neri drappi addobbata tra ì uniti 
volti di tutti , se io alandomi fra tanti , che per età ed ingegno 
di gran lunga mi avanzano « dal motivo che voi avete avuto 
di assistere ptetesamente ai snoi funerali , mi facci ardilo pren- 
dere per argomento delle di lui , ed a voi note laudi ^ la cri- 
stiana sua vita. Non aspettate intanto, gentilissimi uditori, che 
io siiorassi eloquenza di bello stilo, menira cho mh conno ami< 
chevole e doveroso, che mi giunse ier l'altro a tanto mi ha 
sollecitamente detcrminato. Sicché schiettamente , e per quanto 
può correre un'alto sale la navicella dell iageguo mio sospinta 
ed agitala dal dolore , farò come colui che piango e diee j 
diraoslrandomi eome il defonlo parroco D. Pàolo Ippolito aden- 
do saputo spendere i gioni snoi in questa valle dipianto, fu 
1* nomo di cui defesì appreisare il costarne e la vita, ed ora 
& giusto , cbe se ne defiori là morie. Doveroso e mdnle è il 



compianlo , elio il cuore sonsit)ilc ed incivililo largisco alla virtù 
ilcU'Eiilinlo. K la somma virlii t oinpons.i In brevità ilolla vila. 

INalo D. Paolo Ippolito da oneslissimi gcuilori addi 27 no- 
vembre 1777 ' '^'^ dagli anni più teneri mostrossi sempre di- 
|)cudcntc dai voleri paterni, ni iiielinalo a miracolo pel sacer- 
dozio a SCgno, clic egli slesso nell'alba dell'età sua faceva delle 
premure in fiiiniglia per rìUrarsi nel Seminario di Nda. Ea- 
irato che fa in quell'almo Liceo diodesi a taUo uomo allo sto* 
dio delle lettere, e soUo la tutela del mio Angelo Cinlode , 
camminava jier k TÌaM-S^non-i'cd ebbe aempre lUibatis- 
simi costumi. I Superiori dopo poco tempo lo' distinsero lira' i 
molti, poiochè esso, come rosa del Saionne, primeggiava fra 
altri nelle bmme osante azioni, c seppe aocortamenie go* 
vernar se stesso (che la guida di se medesimo b vera sciensa) 
lo destinarono perciò ad invigilare, 0 dirigere secondo i retti 
statuii del luogo i suoi camerali. Così nelle più belle speranze 
de' suoi parenti, e nella piena soddisfaTionc del vescovo s'ini- 
ziò al sacerdozio , 0 poi fallo maestro di color clic sanno in 
fallo di touiugichc c morali doUrine, in bello e dotto esame da 
lui esposte , divenne a drillo niinislro del santuario. 

Giù ripatriava nella domestica doia , e non appena pose 
piede nei patri Uiri , che liu dalla ridciile aurora del sacerdozio 
s'impiegò akserrizio dell'altare di questa chiesa, ed al bene 
delle amme. -'Vivova D. Antonio Ippolito atto degno zio parroco^ 
allora ddia presente diiesa ; quel rio che come raggio dì bma, 
che da nube traspare, 0 mostra al nottmno viatoro il sentiere, 
a lui coi ptfeoetti evangelici, collo esempio mostrava Bjnanan- 
dogli li peispicua carnera, in che poscia egli raocobe onore 



'e lode. Lo tdanle amoroso zìo volle , che il suo nipote gli 
serrisso por coadiutore nella sua parocchia : ed allora fu che 

Mugliano ravvisando in questa novella pianta del santuario lo 
cristiano doli , clu! lo fregiavano , preconizzò , come da bella 
aurora un bei giorno, che egli occuparebl>e il seggio di buon 
Pastore a guida del gr^;ge : e ne fu felice l'augurio e la seo- 
tcnza. 

Per quattro anni esercitò V ujBcio di semplice econopio ; 
pddcbè Iddb ddamoni mtfjà (Mtni ripori il suo no , Egli 
yeaùe fatto economo conto di qu^Bla 'ehiesa isteesa per volontà 
del Buo prelato. Dinò due umi a radere col soo-nlo, ooUe 
-sue cure e faliehe , od acconieiia le aninw & Ini affidale , e 
wmmiiiiBlrar loto qiid pane die' domandavano. Provredata la 
diiesa dèi ki^ttinK» Fàstom, non potendo%li ottenere tal: ea* 
rìca ( per la manoama degU anni ) consegnò il gr<^ge. da 
-se pasctoto per dna anni alle non minori curo dei dotto od 
egregio parroco D. Giuseppe Rega decoro diMugnano e della 
diieBay cui talentando molto il merito e le premnre di eno, 
I)cl bene delle anime, lo fece proseguire nell' economato, in- 
vestendolo di Lutto ^dllu qualilù , cli€) ei^ano^ «sclusivamentc del 
parroco. Ed è ammirabile come in cima de' suoi pensieri non 
sedoa solo la cura di questa chiesa ; ina estendeva gl improbi 
suoi travagli a prò di (pianti piìi polesse chiamare airovilo del 
Signore. Per la qual cosa D. i'aolo Ippolito allora economo, 
vedeyasi assiduo al confessionile ed ai provvidi constgU : e faie 
«Ère riadMxnbante, coara il fonei^ di Cedrob, dal pergamo 
la Toee di IKo , che ipaTenta i dewrti , ed 3 cuore del re- 
probo, e come ruggiada sul giglio deOavfaUe di Bavaii, Reo* 
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de nel pollo gujslo. In cora()afrnia del rclie;iosissInio D. Fran- 
cesco de Lucia , per le di cui cure ora lo aure di Mugnano 
soao beate da sanlo deposito , e molli e rispettoie carenano 
le eoe ddk TaumaUirga Vergbe S. Rìomeiia, in compagnia 
di costui» ed altri zererendi laceidoti da quello rispettalnliaBimo 
dero si Tìde Ippolito, qoaii novdb Aponliiào, andar non aob 
in tutta la Diooett di r^ok per le aanle misnooi , ma ancora 
in lontani paesi* B f^nnto a GastetVetoe , armalo di aposto- 
lica d ot trina infuse nel cuora di oueì lieddi colla wm^""^ to* 
eei qnid naofo-IIoik-al .popolo ebreo,. lo «do di Cristo. Ht 
mancano le parole per descrìvervi la sua carità cristiana ; e 
le sollecite premure spese pel decoro e bene della Chiesa Ikla^ 
dre Comune. Lungi dal palrìo tetto , lascio a toì considerare 
gl'incommodi, i disagi che da lui si soffrirono. Ed il novello 
apostolo, tutto tollera tutto sostiene, non cura le nevi le pro- 
celle , sprezza l' inclemenza del Ciclo illeso c custodito , come 
la fuggente genia del popolo di Dio , trionfa di ogni disagio re- 
cando pingue frullo a prò del ( ristiano ammonito. Cosi fu egli 
laborioso nella vigna del Signore piii anni , finché defunto il 
parroco Rcga , desiste dalla assiduità delle missioni aposloliehc , 
Tenuta la necessità di dovere assistere di bel nuovo alla chiesa 
Tedovala del suo qmso. Em stagiime ornai die alla di lui oma 
affidar dovesmi , come parroco, il goTcmamenlo della diiesa 
di Hngnano, se vietalo non lo avetse quella iatale alterna' oo- 
nipotensa ddle umane coae, che dèvonsì pria agitare nell'am- 
polla deir erario per matnrani, a hd fu ^piaù contrastalo il 
possesso, die a suo maggior merUo poscia ottenne. Fra le pre- 
teniioni e dritti de* superiori dd dero, D. Paolo Ippdito Ain- 
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tionaTa da èconóiiio emrata di quarta cliiesa. Una certa bonlÀ 
d' iodole , ima esemplare gaeUcatczza di ocetumi , wià carità 

sempre prona a giovare , tina coslante mansuetudine nel con- 
versare, n tulli gralo per cortesi modi, amabile per modestia, 
che come resa soccliiusa si lascia ammirare fra le virlù , e 
scevra di bassezza abbelliva l'anima una santa uraillA , diche 
il lledcnlore del Mondo no fu fonte inesauribile , modello ed 
esempio. Non le notti brumali , non gli estivi calori , non le 
case ornili della ODOranda povertà lo arrestano dalia anmiini- 
strazione de* santi lagramonli agli infemù ed aasisterli mori- 
boodi i eoBMi fAqgda Goslode deU*aiiiina Viano a velara ad 
suo Grealore, ooma dì elaneo TìaloM à liMoniio 
da- laogo e penoM fiaggìo le affiliale meinlMra, Egli col bat 
•amo divino d^ aioli della leKgiona oonfnlava i morieotiv 
n popolo QoA lo amidraTa alla (pomata ndle pie asridne e» 
re. L* emer atifflato degno di un posto prima di esservi pnh 
waouù k gran pregio; il mantenersi poi la stima dcpo lapro> 
■Mnìone è virtù inata al vero ineEÌlòt e tocca a pochi. L* 
ser più in allo l'oomo si espone ai sguardi di tutti che giu- 
dicano di esso seeondo lom detta 1' iutw e s»e. Fu IppoKto del 
bel numer uno di quelli che col di loro retto operare sì fnnno 
sempre stimare dagli uomini, anche difficili, nel poeto che da 
essi si occupa. 

Due lustri ed uu anno esercitò Y economato , ed il pub- 
blico giudizio , r universale soddisfazione era il suo elogio. 

Elevato al grado di parroco di questa cliiesa , dove Egli 
aiveva speso buona parte di sua Tita, accrebbe zelo a zelo , 0 
nel cuore voelro , o sennati compatrioti , accrebbe la meravi* 



cHa , non la stirila al corto , che ad esso dalla cristiana vosiva 
hencvoionza ora stata prima giustamente prodigala. Investito dei 
^jrado di jiarroco , e cessando dall' esercitare lo funzioni di Pa- 
dre Spirituale della Congrega sotto il titolo della SS. Vergine 
Addolorata, qual carica per venti anni , e più , con lulto £cr¥o- 
' re disimpegnata aveva, il prìxuoesolo pensiero, chavobeia 
mente fa il bene e ì utile de* anoi figliani , e quesUi è vera 
fiirandeua per chiniiqiio 1» la tofflina delle coee. Due fiumi 
poUarano dal eentro delTEden; Vubù oa ii FÌMiie die voi- 
Igeva povere ondef-anr iìm Ì w Ji kam —hisal a t die eooiren- 
do come liquido oisfalb per le piovìnoié di Evilal le fecon- 
dava in maniera , che i di loro abitanti li fir^g^vono i monili 
del metallo più prezioso c delle gemme piik rare : Tallro era 
l'Eufrate, che in ]hu luoglii largo qpandea la ma correntia ltt« 
tuloiita per le copie dell'acquo, non taceva feconde le campa- 
gne , che restavano come opjiressc dall' immensa piena che co- 
priva di rachua i semi sbucciunli i juccioli virgidli , e la in- 
numerabile famiglia de' fiori , troncaudo , in vece di animare 
lo s|)ernnzo dell' agricoltore. Ogni virtù deve essere operosa, 
giovando agli altri , clic disio i oli" esempio , spirando sulla cro- 
ce ci consolidò col suo sangue la santa legge che ci vuol fra- 
lelU, la legge diamole. La vìrtti pararita MialgBa affenOf 
come un inevte vakMre alla viltà somiglia. 

Applicava parientamente allo studio , né era vago di saper 
per le, ma a* industriava di erudire la mente perjnsinuare nei 
cuori de* suoi figliali le cristiana viHik , die e| jsdla pratica 
coUo eMHnpio e colla persuasiva sua voce infondeva jiel cuore 
di quelli die santamente ne asoolfavano g^ insegnamenti. 
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E Ift sua maggior gloria em qndla dr federe mein a pra- 
tica i santi precetti da lui predicati , e nieglicrarc col buon co- 
stume le crisliaoc Tcrìtà anobe dai più restii , che docUi aveva 
tesi ai lanli documenli eTangelici ; ed ei si compiaceva delie 
foie cure , come amorosa ìnduslrc nutrice , die vede sotto i suoi 
occhi crescere e fiorire l'infanto ad ossa affidalo. Ncllff suo omelie 
al popolo fatte con somma chiarezza , e con amore infervorava 
del divino affetto i cuori caldi di Religione , animando colla 
santa speranza i diffidenti , ed i riirosi alia Ijonlà celeste. Non 
usava penitenza pubblica du^e bastasse una riprensione priva- 
ta: Dè questa se bastafa un' amorevole avriso: uè mai altiero 
«i dersva a feranna col Imiiu» di comando, écfw Inalava 1*ìik 

aUnna nn certo modo austero? fi qoeila una necoiilà indìipeiif 
inlMle a dd fc^gs moltìbidine ; e r*anatarità di costarne non 
fii mai difetto» ami lereia lutb ddl*oomodi esatta movale: 
e tal Al GeaàCiEjslo ammonendo i suoi diicepolirneireBercisio 

delle virtù. 

D. Paolo Ippolito ebbe unifersalmente lode dai suoi , e da 
tutti i-iraanr-ì ed ancbe gti^ emontr ròridi ^spiriti non trova^ 
rono modo , come gì' insetti senza denti , di mordere la inte- 
grila del suo costume. La voce del santo consiglio è aspra , 
ma quando ben si emette produce arcanamente nel cuore del- 
l' uomo il miglioramento , ed i riottosi slessi porgono docili 
r orecchie ai santi consigli , come l' infermo porge alla mano 
eq^rta T arto viziato , che inciso dui iilo tagliente del coltello 
li' m<»ida t si rinnovella e guarisce. Egli dunque era l'oggelio 
della pnbbUoa amoffevelenaj adonta ddl'invido volgo de'mal* 

3 
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ciNitenU, od iMogoA finlernaawnte cmipiimgw» 9orì^uuf 
BMilte perdonare. 

Dopo il terzo anno del suo possesso per le sue non leg- 
giere fatiche assldoamento soiTerle per la Chiesa , essendo Egli 
r nomo troppo attaccato al suo dovere , incominciò ad infer- 
marsi. La misura (io' lUpriLi suoi era colma a rihocco ioDanzi 
alla giusliua del Ciclo. Iddio già pensava richiamarlo alla gkk* 
ria del Paradiso , c £arnelo compre nsorc. 

Fmiva il quarto anno che esercitava il po ufficio di ipom 

alk fomnoniuiU fliidogidie del iiiooigai^^ 

fiunnaoo che la nedicB SUmoStLÌagimauminki «nnnìaiitasc 

facilito itaaot o hlliMi aeenrto» dM Fiilliaio- dB*goaii noi 

era ^unto a sera a À moDA de' santi sagramenti, «atremi ainii 
di nostra Religione , unifodDafon al divino volere , tìkaO' 
ciando quel Croofina» cba aveva con tanto Antgimiinir pre«> 

dicalo in vlta^ e con impareggiabile rnssegnaziene , vedendosi 
mancar lo spirilo vitale da un'istante all'altro, fra i sineulli 
e le lagrime de' suoi nel hacio del Signore spirò il di 29 dei 
mese di dicembre 1843 compiendo gU anni .65 un mese e 
due giorni dell'età sua. 

La di lui pcrdiUi ha prodoilo un lutto generale y essendo 
stalo FuomcVf cl^Q coHa guida della virtù, vìsse vita esempla- 
re ; quindi se la. sua vita integra fu s^ao dl^mmirazione , è 
degpM dì puMdioO' duob la sua moiiir. 

Poiengaimi MugnaiiHl, daUe lagrime. ?cMte«^ nlflio il do^ 
Ione , -die vi tnunlMada il oioko par la pacdila del Padon 
deir anime loAca*, U tempro irfintoMiiw fond» nel i.* li- 
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Jko dc^ Uaocabei leggo V neabù dtAàtù f col qaolo gì' Irnienti 
piaosen» la morte del gloriomnino Giuda, la pianiero luUi, 
e quel di fii fl giorno di juanlio nniveisale , ed il cordoni .ed 
il lungo oompanto fiuomo la vera laudo del Frade condoUie- . 
re I che Irane dalle mani ddTeiniiio Qnpifiaie la'caia di Dìo. 
Sì : r uomo vìitnoao muore sempre compianto e lodalo. Ah ! 
si piangete pure , sensibilissimi Mugoanesi , il vostro defunto 
parroco col pianto della riconoscenza, pruno di ogni dovere. 
Egli fu guida a voi nel dubbio cammino della vila , come la 
colonna di fuoco al fiip:gcrilc popolo d' Israele , Egli fu quello 
elio per quanto visse vi ha somministralo cibo di vila eterna, 
c collo esempio e col consiglio vi ha insinualo il bene dell'E- 
terno Vero. Vi diede ogni attcstato di amore : Iddio fece di 
mutuo dritto la legge deli' amore , versate dunque il doveroso 
. pianto deDa graiihiifiiie rolla memoria di eolui , che lutto se 
stesso diede per la eura deOe vostie anime , e quanto fu il lui ' 
di fona e di scienza e di religioso sentimento > tutto consacrò 
pel Toelro bene, fin anco la sua propria vita* Piangete tutti. 

Miratolo qpbrante sul guanciale della morte, come Halalia 
morente fra i saoi'Qglt| lavèllar"di IKòTé Y estremo pensiero 
della sua mente , foste voi o Mugnanest } Ticino ad esalare 
l'ultimo spirito vitale . . . anelante, avera sparso sul viso il 
pallor della morte, e la speranza nelT affannoso petto di vedere 
Iddio ... vi benedisse ... e spirò. ... La pia preghiera esca 
fervente dal vostro seno , come l' amor degli Angeli , a prò 
della sua anima , che nel Paradiso certo ha raccolta di eterno 
premio , e del gioire la rosa ; che spelta a chi santameatc iu- 



trepido prone nella vallea del doioce rangnito lentìero ispido 
di duini e di epìiie: e così un giorno piir io, c voi ^periamo 
di rioonwci wUo le grandi ali del perdono di Dio, 

FIME. 



Dii niiioi D. Pilli umili 



Levai la mente in estasi 
Su per l' etereo campo , 
Ove rimuggG il lurbiuc , 
E \i balena il iamyo , 
L'ansio penaer beandoiù 
In gembo a Dio volò. 

fl f m r^ ^m^ dalTIiBi^iifao 
Poi la temqnea mofey 

amila in loiebre 
Che le fonava II lolef 
La fona il man ogni esn» 
Un ponto a 



Come balcn rinascere 
Vidi finir la vita , 
Cader gV imperi e sorgere , 
I«ngiur la qtone ardita ,^ 
Onor ImunatO) o giloria 
Btostrani e wBùmfatìr^. 
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Tra monti di cadaTcri, 
Che alzò fraterna guerra y 
Yiddi un GuebbieiIo indomito 
Sulla cruenta terra : 
Ahi! L'acquistato imperio 
Sparì col suo dcsir. 



Fugace dunque e labile 
Scorsi ogni uman desio, 
Che il solo ben durevole 
Sta neir amor di Dio , 
Ch'è il centro ed il principio 
Di gioia c Terità. 

* 

Picn di tal sensi Ippolito 
Corse in quest'ima ralle. 
Sempre con Dio nell' anima , 
Del Santuario il calle ) 
A tutti dando esempio 
Di ardente carità. 

A. W. 



